
[image: image1.jpg]




Consiglio regionale della Puglia


III Commissione consiliare permanente
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  X   LEGISLATURA

VERBALE n.46

SEDUTA  del  20.09.2016  ore 10.00

Ordine del giorno:     

Prosieguo esame dei seguenti provvedimenti:

1.
 Deliberazione GR n. 161 del 29.02.2016 “Regolamento regionale; 'Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del dm 70/2015 e della legge di stabilità 28.12.2015, n. 208'. Modifiche e integrazione del r.r. n. 14/2015" (a.c. 32/B);

2.
 Deliberazione GR  n. 265 dell’8/03/2016 "Deliberazione di Giunta regionale n. 161/2016 'Regolamento regionale: Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del d.m. n. 70/2015 e della legge di stabilità 28 dicembre 2015, n. 208. Modifica e integrazione del r.r. n. 14/2015'. Rettifica (a.c. 33/B).

e delle Petizioni popolari ad essi abbinate:

3.
 Esame Petizione popolare del Comitato civico  “Pro Ferrari” di Casarano (Le) del 29.01.2016 (Pet/2 - a.c.24);

4.
  Esame Petizione popolare  “Il Pronto   soccorso non si tocca! (trasferimento del Pronto soccorso dall’Ospedale San Giuseppe Moscati di Statte all’Ospedale SS. Annunziata di Taranto)”  del 13.07.2016 (Pet/4 - a.c. 40)

Presidenza: Giuseppe Romano.

Sono presenti i Commissari: Romano, Ventola (sostituisce Manca), Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.

Per la Giunta regionale sono presenti: il Presidente della GR, dott. Michele Emiliano,   il Direttore del Dipartimento Promozione Salute, del Benessere sociale e dello Sport, dott. Giovanni Gorgoni, il Dirigente del Settore Strategie e Governo dell’offerta,  dott. Giovanni Campobasso.

Partecipano ai lavori i Consiglieri Zinni, Mazzarano, Di Bari, Colonna, Caroppo, Damascelli, Abaterusso, Santorsola, Bozzetti.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Chirianni, la responsabile P.O. dott.ssa Di Cillo, il dott. Sportelli, la dott.ssa Damiani, la signora Buonsante, la signora Sinigaglia, il dott. Inchingolo, il signor Stregapede.

Il Presidente Romano dichiara aperta la seduta alle ore 10.45 e, come da accordi presi nella giornata precedente, ricorda che sono da esaminare contestualmente al Piano di riordino ospedaliero le due petizioni popolari ad esso abbinate, in quanto attinenti per materia.

Prende in considerazione la Petizione popolare presentata da cittadini di Taranto e di Statte (referenti Bianca Maria Cartella e Germano Savarese) in data 13.07.2016 “Il Pronto soccorso non si tocca (Trasferimento del Pronto soccorso dall’Ospedale San Giuseppe Moscati di Statte all’Ospedale SS. Annunziata di Taranto)” (Pet/4 – a.c. 40).

Il dott. Gorgoni esprime e motiva sulla questione il parere del Governo, in base al quale, in relazione alle scelte operate dal Piano di riordino sia dal punto di vista tecnico che programmatorio, la petizione, che chiede il mantenimento del pronto soccorso presso l’Ospedale San Giuseppe Moscati di Statte, è ritenuta non accoglibile. Esprime quindi parere negativo, ricordando che il Ministero ha posto tra i criteri specifici da rispettare quello di evitare ospedali multistabilimento, a meno di sole tre eccezioni concesse (il Moscati rappresenterebbe già una eccezione in quanto “plesso a destinazione oncologica del SS. Annunziata di Taranto”). Interviene il Consigliere Borraccino per spiegare che i presupposti da cui è scaturita la petizione in argomento, legati al contesto temporale, sono da ritenersi attualmente superati alla luce degli sviluppi successivi.

Il Presidente Romano pone in votazione l’orientamento del Governo in ordine alla petizione: la Commissione all’unanimità aderisce alla posizione del Governo, esprimendo parere sfavorevole sulla petizione. 

Il Presidente Romano passa la parola al dott. Gorgoni, Direttore del Dipartimento Promozione della salute, per il prosieguo della valutazione delle  proposte emendative presentate in Commissione dai singoli Consiglieri regionali sul Piano di riordino della rete ospedaliera, il quale si pronuncia sulle stesse, anticipando il punto di vista del Governo.

A riguardo,   per quanto concerne le valutazioni ed i pronunciamenti del dott. Gorgoni riferiti al contenuto degli emendamenti e, in generale, per quanto attiene alla discussione nel merito delle questioni specifiche, si rinvia al resoconto integrale della seduta.   

Vengono esaminate, nell’ordine, le proposte riferite alle ASL di Foggia, Brindisi, BAT, Lecce e Bari, così come riportate in un prospetto di sintesi elaborato dalla struttura assessorile, predisposto sulla base della documentazione precedentemente trasmessa, a cura della Commissione, al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute ed all’attenzione del Governo regionale.

Nel corso della disamina del dott. Gorgoni, si registrano gli interventi interlocutori dei Consiglieri De Leonardis, Romano, Conca, Marmo, Ventola, Di  Bari, Zinni Pendinelli, Caroppo.

Il Presidente Emiliano ribadisce la propria disponibilità a recepire gran parte dei suggerimenti avanzati dai Consiglieri, in particolare interviene a proposito del nuovo ospedale di Andria che in prospettiva auspica possa diventare un ospedale di II livello.

Il Presidente Romano, contestualmente alla verifiche riguardanti la situazione nella ASL di Lecce, introduce l’esame della Petizione del Comitato civico Pro Ferrari di Casarano (Le) del 29.01.2016 (Pet/2 - a.c.24), in ordine alla quale il dott. Gorgoni, dà risposta ad alcuni quesiti ivi formulati ed esprime il parere del Governo su specifiche richieste, e precisamente:

1) la costruzione del nuovo lotto (IV) è confermata e la relativa tempistica sarà definita dalla ASL Lecce; 

2) non è possibile confermare il completamento del lotto di ostetricia, in quanto la specialità di ostetricia non è prevista nel Piano di riordino della rete ospedaliera;

3) è confermato il completamento e l’adeguamento del nosocomio Ferrari di Casarano, anche se su un progetto differente da quello iniziale; 

4) le assunzioni di personale sanitario saranno previste nell’ambito dei piani assunzionali predisposti dalle direzioni delle ASL;

5) si confermano i finanziamenti per strutture e macchinari medici da assegnare al nosocomio Ferrari, anche se non è ancora quantificato l’ammontare degli stessi;

6) non è possibile confermare la chirurgia pediatrica e la terapia intensiva neonatale, trattandosi di discipline di alta specialità che trovano posto solo nei centri di II livello e non in un ospedale di base, sebbene rinforzato, come quello di Casarano.

Pertanto il parere del Governo sul contenuto della petizione è sfavorevole.

Il Presidente pone in votazione l’orientamento del Governo in ordine alle richieste avanzate con la petizione: la Commissione a maggioranza dei presenti, con il voto favorevole dei Consiglieri Romano, Pellegrino, Longo, Borraccino e Campo, (contrari Conca e De Leonardis, astenuti  Marmo e Ventola, assenti al momento del voto Galante, Lacarra e Pendinelli) aderisce alla posizione del Governo, esprimendo parere sfavorevole sulla petizione. 

Dà quindi la parola al dott. Gorgoni, per procedere con la verifica delle proposte emendative al riordino ospedaliero riguardanti Bari.

Si registrano gli interventi interlocutori dei Consiglieri Conca, Romano, Pellegrino, Colonna, Caroppo, Borraccino, Marmo, Damascelli. 

Gorgoni ritorna brevemente sulla ASL di Lecce per commentare con il Consigliere Pellegrino gli emendamenti presentati dallo stesso.

Prima di passare alle conclusioni, il Presidente Romano propone ai Commissari come data per la successiva seduta di Commissione quella di mercoledì 28 settembre, con due punti all’ordine del giorno: il completamento delle audizioni sul Disegno di legge n.107/2016 sull'accreditamento delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private e la designazione delle terne di nominativi per la nomina del Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale l.r.29.9.2009, in scadenza, e del Garante regionale dei diritti del minore. Indica il 26 settembre p.v. come termine ultimo per la  presentazione delle candidature.

Il Consigliere Caroppo evidenzia che sarebbe più opportuno, al di là di quanto previsto dai regolamenti, procedere attraverso l’indizione di avviso pubblico per raccogliere le proposte di candidature, e si riserva di sollevare la questione in Ufficio di Presidenza.

Successivamente, il Presidente Romano, prima di aprire la discussione con le dichiarazioni di voto, al fine di portare a conclusione il lavoro svolto dalla Commissione sul Piano di Riordino Ospedaliero, dovendosi poi la stessa esprimere sulle Deliberazioni della Giunta regionale nn.161 e 265/2016, dà lettura di una nota da lui predisposta e condivisa con il Consigliere Pellegrino, che pone all’attenzione dei Commissari:

La Commissione III

preso atto della complessa istruttoria espletata, sia attraverso l’acquisizione di copiosa documentazione, che l’espletamento di numerosissime audizioni; 

preso atto che tale istruttoria consente  alla Commissione di esprimere il parere peraltro non vincolante sugli atti deliberativi in esame, Delibere di GR n.161 e n.265/2016; 

considerato che sono state proposte da parte dei componenti della Commissione osservazioni e suggerimenti al regolamento di cui agli atti in esame nella forma di emendamenti e che sui medesimi il Governo regionale nella seduta odierna ha espresso il suo motivato parere; 

considerato inoltre che, a seguito di tale fattivo confronto tra Governo e Commissione,  le osservazioni emendative si sono in parte ridotte e che è quindi possibile l’espressione da parte di questa Commissione in termini complessivi del parere prescritto,

esprime parere favorevole
agli atti sottoposti alla sua attenzione, raccomandando alla Giunta regionale ulteriore approfondimento delle osservazioni e suggerimenti emendativi non superati dai pareri espressi dal Governo regionale.

Il Presidente Romano sottolinea come sin dall’inizio la Commissione ha fatto propria l’ipotesi di lavoro proposta dal Consigliere Mazzarano, accettata a maggioranza dalla Commissione medesima, che proponeva di valutare gli emendamenti della Commissione acquisendo agli atti il parere tecnico degli uffici, per poi addivenire ad una conclusione.

La Commissione, dunque, si adegua agli aspetti su cui vi è convergenza con le valutazioni del Governo regionale e si esprime con la votazione sugli aspetti in ordine ai quali il Governo si è espresso in modo negativo.

Interviene il Consigliere Marmo, sottolineando che, pur in assenza di un reale dibattito, la opposizione ha partecipato attivamente ai lavori con atteggiamento collaborativo, per cercare di apportare miglioramenti significativi al testo in esame; Marmo afferma che permangono tuttavia riserve su due questioni: la prima, di tipo formale, che riguarda la mancata, reale partecipazione alla definizione del provvedimento, atteso che almeno le linee di indirizzo del provvedimento dovevano essere ricondotte alla competenza del Consiglio regionale, in ossequio al DM 70; la seconda  questione, sostanziale, attiene al fatto che il piano è stato già discusso con il Ministero e si sa ad oggi quanta parte delle proposte emendative possa essere accolta dal governo regionale per essere recepita nella nuova delibera e quanto potrà essere rinegoziato con il Ministero. Per questi motivi il Consigliere Marmo conferma la non partecipazione al voto.

Segue l’intervento del Consigliere Pendinelli che, anticipando il proprio voto favorevole, precisa che esso è frutto della consapevolezza della difficoltà di redigere uno strumento di programmazione, ma soprattutto è da porre in relazione con  le rassicurazioni ricevute dal Presidente della GR, secondo cui il regolamento di riordino è uno strumento dinamico e dunque suscettibile di essere modificato e migliorato in corso d’opera.

Il Consigliere Conca dichiara di non partecipare al voto, ritenendo non si sia  fatto un buon lavoro, non solo per i tempi, ma soprattutto per le resistenze dei poteri forti che hanno impedito una migliore distribuzione delle diverse specialità sul territorio.

Il Consigliere Lacarra preannuncia il voto favorevole del Partito democratico ed esprime apprezzamento per il lavoro svolto dalla Commissione, riconoscendo che l’atipicità del provvedimento, assunto sulla base di binari precisi come il DM 70 e la legge di stabilità,  ha generato incomprensioni di natura procedurale; per questo ritiene che vada dato atto al Governo regionale della disponibilità dimostrata, anche nello sforzo fatto anche in deroga per il territorio di Taranto.

Il Consigliere Borraccino, pur apprezzando il lavoro e la presenza del Presidente della Regione alle ultime due sedute della Commissione, sottolinea, riferendosi alla trasformazione dell’Ospedale Moscati di Taranto in polo oncologico ed alla richiesta di deroga al governo nazionale ai dettami del DM 70, che questi due aspetti importanti e positivi annunciati dal Presidente per la provincia di Taranto non fanno parte del piano di riordino; i rilievi contenuti negli emendamenti  presentati come gruppo Noi a sinistra ed in altri emendamenti sottoscritti insieme ad altri consiglieri tarantini tutto sommato non sono venuti meno, non stati presi in considerazione: Borraccino ritiene che il piano sia stato gestito male, togliendo spazio alla democrazia partecipata, esautorando della possibilità di discussione il Consiglio regionale. Pertanto, restando immutate tutte le perplessità espresse all’inizio, come già preannunciato ai Capigruppo della maggioranza,  dichiara il voto contrario del suo partito.

Il Consigliere Pellegrino fa una valutazione di ordine generale, sottolineando come il piano di riordino della rete ospedaliera sia un passaggio importante che si inserisce in un contesto ben più ampio della programmazione sanitaria. Aggiunge che in una sede di confronto così ampio come quello che si è avuto nell’ambito dei lavori della Commissione, il voto contrario del Gruppo Noi a Sinistra, con un disimpegno così netto, pone un problema politico e comporta la necessità di un chiarimento all’interno della maggioranza.

Il Consigliere Caroppo, alla luce della presa di posizione del Consigliere Borracino, ritenendo di doversi esprimere non più solo sull’iter del procedimento, ma anche nel merito del provvedimento,  dichiara il voto contrario del suo Gruppo.

Il Presidente Romano ringrazia i colleghi per il lavoro svolto, afferma la sua fiducia nel sistema della medicina territoriale riabilitativa, in virtù della quale ha accettato un ridimensionamento delle strutture ospedaliere del suo territorio. Dichiara il proprio voto favorevole.

Pone in votazione il parere sul provvedimento: i Consiglieri Romano, Pellegrino, Campo, Lacarra, Pendinelli esprimono parere favorevole; i Consiglieri Borraccino, Conca, De Leonardis, Ventola, Marmo esprimono parere contrario.

Assenti al momento del voto i Consiglieri Galante e Longo.

La seduta è tolta alle ore 14.45.

     Il Responsabile P.O.                                             Il Dirigente             

        Annamaria Di Cillo                                            Flavia Chirianni

 Il Consigliere Segretario                                         Il Presidente 

       Giuseppe Longo                                               Giuseppe Romano
materie di competenza: Assistenza Sanitaria, Servizi Sociali
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805406585 
email: terza.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-3-6@pec.consiglio.puglia.it

